PENTECOSTE
ANNO B
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,26-27; 16,12-15)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio.
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».
È bello pensare che il primo vero grande compito dello Spirito Santo sarà quello di rendere testimonianza.
Ma cos’è questa testimonianza? 

E’ quando finalmente tutto si fa chiaro.

Indipendentemente dallo studio, dall’impegno che ci stiamo mettendo, del servizio che stiamo facendo, dalla liturgia che celebriamo, improvvisamente diventa chiaro il senso delle cose, del nostro essere nel mondo, di quello che stiamo vivendo, del dove stiamo andando.

Lo Spirito quando arriva mette ordine e crea unità: ci ricongiunge a quello che siamo, ci fa capire il perché delle cose e ci fa sentire amati incondizionatamente: lo Spirito è la presenza del Padre che ci è vicino, ci accompagna e ci rivela, ma anche ci da forza, ci incoraggia e ci consola.

Lo Spirito ci permette anche di capire quello che fino ad ora non siamo stati capaci di capire, perché non è intellettuale la conoscenza che porta, ma di un livello superiore: del cuore, dell’anima.
Lo Spirito ci rende liberi da ogni legge, perché l’unica legge che rimane è quella dell’amore: non abbiamo più obblighi, regole, divieti, pesi da portare, ma solo un’ infinita leggerezza che ci riempie come un palloncino e ci fa volare in alto sereni. La legge dell’amore ci libera da tutti quei pesi che inutilmente ci portiamo nella vita come invidie, cattiverie, divisioni,  impurità, paure, perché l’unico comandamento che abbiamo, l’unico obbligo reciproco è amarci gli uni gli altri.

Sembra difficile? Lo Spirito è lì per darci la forza, per consolarci, per guidarci a diventare noi stessi testimoni, a patto di lasciare a lui lo spazio . Non sempre tutto va per il verso giusto nella nostra vita e in quella di chi ci è vicino, ma Gesù ci ha lasciato il comandamento dell’Amore e lo Spirito: le nostre formidabili armi per vincere anche il male e la morte, così come ha fatto lui. 

Ma ci crediamo in questo? O meglio: sentiamo il bisogno di questa rivoluzione nella nostra vita? 

Perché questa è davvero una rivoluzione e se lo invochiamo, poi lo Spirito arriva e i cambiamenti sono inevitabili…

